Visita d’istruzione a Matera la Città dei Sassi
La visita guidata a Matera effettuata il 10 Aprile 2019, inserita nel PTOF, ha coinvolto gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria di Campora S.G, guidati dai docenti Falsetti Marisa, Furgiuele Silvana, Mariniello Virginia e Pizzuto Rosaria e la partecipazione delle rappresentanti di classe Lepore Alessandra, Matera Lidia e Veltri Maria Teresa.
La partenza è avvenuta alle ore 5:30 e l’arrivo a Matera alle ore 9:45, dove gli alunni hanno potuto addentrarsi tra i suggestivi vicoli della Città dei Sassi. 
Matera è una città tra le più antiche del mondo il cui territorio custodisce testimonianze di insediamenti umani a partire dal paleolitico e senza interruzioni fino ai nostri giorni. Tipici della città di Matera e simbolo della Basilicata sono i “Sassi”, abitazioni dall’ aspetto caratteristico, scavate nella roccia e nel tufo, le cui origini risalgono alla preistoria, infatti assomigliano più a grotte che a vere e proprie case. Abitati, come ha riferito la guida, fino agli anni sessanta, i Sassi furono dismessi per ragioni di sicurezza e igieniche (all’ interno mancava l’acqua  e di conseguenza i necessari servizi igienici). Lo scrittore Carlo Levi nel suo libro “Cristo si è fermato a Eboli” li aveva paragonati   all’ inferno Dantesco.

Nel 1993 l’UNESCO dichiara i Sassi di Matera Patrimonio Mondiale dell’Umanità.
Il 17 Ottobre 2014 Matera è stata designata Capitale Europea della Cultura per il 2019.
Matera è al centro di un incredibile paesaggio rupestre che conserva un grande patrimonio di cultura e tradizioni, ed è sede di eventi espositivi di grande prestigio nazionale ed internazionale.

I “Sassi” sono formati da due rioni: “Sasso Barisano” (a Nord-Est) e “ Sasso  Caveoso”( a Sud), divisi dal Colle Della Civita, la parte più antica dell’ abitato.
Nell’ ambiente di “Sasso Barisano”, gli alunni hanno potuto ammirare la “Casa-Grotta”.
 Questo singolare luogo intitolato “C’era una volta”, mostra e racconta con arredi e sculture, la vita, tra le mura domestiche della civiltà materana fino alla fine degli anni ’60.
Gli alunni hanno poi visitato la Cattedrale, dedicata alla Madonna della Bruna e a Sant’ Eustachio, costruita nel XIII secolo sullo sperone più alto della Civita che divide i due Sassi e la chiesa di San Pietro caveoso, costruita nel 1218, uno dei punti più caratteristici della città.
 Alle ore 13.00, pranzo al Ristorante “Cola Cola”;

 nel primo pomeriggio ingresso al Museo di Palazzo Lanfranchi in cui abbiamo ammirato l’opera denuncia di Carlo Levi  “Lucania 61”occupante l’intera sala del piano terra in cui l’autore denuncia i mali della Basilicata del tempo e al Museo archeologico nazionale “Domenico Ridola” il primo museo della Basilicata che custodisce numerosissimi reperti rinvenuti nei dintorni di Matera relativi ad un arco di tempo che va dal Paleolitico al Medioevo.
Successivamente visita al “Palombaro Lungo” la più grande cisterna della città scavata sotto la centralissima piazza Vittorio Emanuele, risalente al XIX secolo e riscoperta solo nel 1991.  Passeggiando tra le vie cittadine i bambini sono stati allietati dalla compagnia di un personaggio religioso materano di grande spicco: l’arcivescovo Antonio Giuseppe Caiazzo.

 A conclusione della giornata non poteva mancare un po' di shopping   tra i numerosi negozietti di souvenirs  della città.

La bellissima giornata si è conclusa con l’arrivo a Campora alle ore 22.30.
Il viaggio si è svolto come da programma e ha lasciato in tutti i partecipanti grande soddisfazione per l’organizzazione e i risultati ottenuti.
Le insegnanti hanno espresso parole di elogio per il comportamento esemplare da parte degli alunni che hanno mostrato attenzione, partecipazione ed interesse per l’intera durata della visita guidata della scuola primaria.
